
• incubi giudiziari.Parla la mamma separata cui un tribunale tedesco ha tolto ifigli
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SOLO IN FOTO
Milano. A destra,

Marinella Colombo, 47 •
anni, guarda commossa

la foto dei figli (qui lsopra), Leonardo, 10,
e Nicolò, 6, che le sono,

stati tolti 1'8 maggio.
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Riavrò i miei bambini,
deportad in Germania
«Li hanno prelevati da scuola, strappandoli dalle braccia delle maestre», spiega Marinella Colombo, che nel 2008
sitrasferì da Monaco in Italia coi due piccoli, nati da padre bavarese. Ma il severo ente di controllo sull'infanzia, lo
Jugendamt, ha preteso il rimpatrio dei ragazzi. «Sono disperata: non so neppure se sono in una casa o in istituto»
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V a a prendere lÌ1glla scuola
ma sono in Germania

Riportati nel paese del Qadre

Nemmeno un mese fa, nel n. 18, Visto

aveva raccontato la storia della signora
Marinella Colombo: concluso il

matrimonio con il marito tedesco (che la

tradiva), ottiene i suoi due figli in

affidamento (l'ex marito era stato

giudicato "non idoneo"). Subito, però,

lo Jugendamt tedesco, l'ufficio di

assistenza ai minori, inizia a fare

pesanti ingerenze su di lei e sul suo

modo di educare i figli. La situazione

precipita quando Marinella, ricevuta

un'offerta di lavoro, sceglie di
tornare in Italia: le autorità tedesche

negano, con bizzarri pretesti, il

Un mese fa disse: "Saprò difenderli"
trasferimento dei piccoli nel nostro

Paese. Così lei decide di portarli con

sé illegalmente, e di tenerli nascosti,

per evitare che le autorità italiane li

prelevino e li portino in Germania.

Come invece è successo pochi giorni fa.

poi dal Tribunale dei mi­
nori di Milano. «Sono sta­

ti spietati: non mi hanno
neanche permesso di salu­
tar~ i miei bambini», rac­
conta ancora scossa la ma­
dre trattenendo le lacrime.

Ma Marinella Colombo,
47 anni, non è certo una
donna che si arrende facil­
mente ..

È da quando nel 2006 si
è separata dal marito tede­
sco,JorgTobias Ritter, con
cui viveva a Monaco di Ba­

viera, che lotta contro chi
vuole separarla dai suoi fi­
gli. È da due anni che com-

di Francesca Serva

Milano, maggio.
•

Marinella Colombo è

una madre disperata. Il suo
incubo peggiorè si è avve­
rato: un venerdì come tan­

ti è andata a prendere i
suoi due figli a scuola e
non li ha più trovati. Leo­
nardo e Nicolò, lO e 6 an­
ni, infatti, sono stati pre­
levati a sua insaputa dai
carabinieri per essere ri­
mandati in Germania, in
esecuzione di un ordine di

rimpatrio chiesto dalle au­
torità tedesche e disposto



'~Lamediazione
che mi offrivano

era un trucco"

"Le loro insegnanti•
SI trovano ancora
in stato di shock"

batte contro loJugendamt,
l'Ufficio tedesco di assi­
stenza ai minori, fondato

dal gerarca nazista Heinri­
ch Himmler che, abusan­
do dei propri poteri, ten­
ta di impedire che i bam­
bini con doppia naziona­
lità lascino la Germania in

caso di separazione o di
divorzio dei genitori.

Marinella infatti, per mo­
tivi di lavoro, aveva deci­
so di trasferirsi in Italia con

i figli di cui aveva l'affido

e che stava mantenendo

praticamente da sola. Ma
il permesso di trasferimen­
to era stato negato dal tri­
bunale tedesco in base al

parere dei funzionari del­
lo Jugendamt, per i quali
i bambini dovevano resta­

re in Germania perché un
trasloco in Italia avrebbe

provocato loro «gravi dan­
ni evolutivi».

«Ma io sono partita lo
stesso la scorsa estate», di­
ce la Colombo. «Appena
ho avuto il sentore che era

in atto la solita strategia
dello Jugendamt per to­
gliere i figli al genitore non
tedesco, ho deciso di fug­
gire, sperando che le auto­
rità italiane mi avrebbero

protetto. Invece non è sta­
to così: il 9 dicembre 2008,
il Tribunale dei minori di

Milano, senza ascoltare la
mia versione dei

fatti, ha disposto
il rimpatrio dei
bambini in Ger-
manIa».

Da allora Marinella ha

nascosto i suoi figli per evi­
tare che i carabinieri li por­
tassero via: da dicembre

adaprile, infatti, Nicolò e
Leonardo non sono anda­
ti neanche a scuola. Poi

sembrava si fosse aperto
uno spiraglio di speranza.
«Ero riuscita a ottenere

una sospensione della sen­
tenza di rimpatrio», spie­
ga la Colombo, «grazie a
una mediazione con il mio
exmarito. Solo ora mi ren-

do conto che era una trap­
pola: una mossa per tran­
quillizzarmi e fare uscire
allo scoperto i bambini,
che nel frattempo erano
tornati a frequentare la
scuola. Infatti, all'improv­
viso, gli avvocati del mio
ex marito hanno manda­
to un fax alla Procura in

cui rompevano unilateral­
mente la mediazione e
chiedevano il rientro im­
mediato dei bambini in

Germania. Eppure, incre­
dibilmente, la Pro­
cura non ha avver­

tito i miei legali
che la mediazione

era stata sospesa.
G.!Iindi, quando le forze
dell'ordine sono andate a

prelevare i miei figli, io ero
all'oscuro di tutto».

I militari infatti si sono

presentati a metà mattina
alla scuola elementare di
Milano con l'ordine di

rimpatrio del tribunale e
si sono fatti consegnare i
bambini. «Ho parlato con
le maestre e mi hanno det­
to che è stata una scena

straziante: il più grande,
Leonardo, si è messo a
piangere a dirotto, mentre
il più piccolo rimaneva av­
vinghiato alla mano del­
l'insegnante. Poi i carabi­
nieri hanno impedito alle
docenti di chiamarmi con
le minacce: avvisandomi

sarebbero incorse in pro­
blemi con la giustizia».

Anche le insegnanti so­
no rimaste sotto shock per

l'episodio: «Ci hanno col­
to di sorpresa, proprio non
ce lo aspettavamo», rac­
contano preoccupate. «Sa­
pevamo che c'erano dei
problemi. Ma quando Ni­
colò e Leonardo sono ri­

tornati a scuola regolar­
mente ad aprile, abbiamo
pensato che le cose fosse­
ro ritornate alla normali­

tà. Di certo non pensava­
mo che venissero rimpa­
triati. E poi finalmente co­
minciavano a fare amici-



"ni sento in colt»a:
credevo che qUI
fossero al sicuro"

"Li ho salutati
soltanto un minuto

per telefono"

zia con gli altri compagni.
Erano anche venuti in gi­
ta, e si erano divertiti mol­
to. Comunque, quello che
hanno subito quei due
bambini è un trauma che

rimarrà per tutta la vita».
Q1ando Marinella Co­

lombo è arrivata davanti

alla scuola, i bambini era­
no appena stati portati via.
Allora, disperata, si è pre­
cipitata al Tribunale dei
minori, nella speranza di
trovarli lì e salutarli l'ulti-

ma volta. «Non mi hanno

neanche fatto entrare», ac­
cusa. «Mi dicevano che il

procuratore non c'era, e
che i bambini non erano

lì. Dopo un'ora e mezzo
di attesa, grazie all'inter­
vento dei miei legali, so­
no riuscita a ottenere il nu­
mero dei carabinieri con
cui si trovavano i miei fi­

gli. Ho parlato con loro
qualche minuto. Ma era­
no sotto shock: il più gran­
de non mi rispondeva
neanche. Adesso mi sento

in colpa: gli ho fatto cre­
dere che in Italia saremmo

stati al sicuro, ma allora ne
ero davvero convinta».

Dopo quella telefonata
Marinella non ha più no­
tizie dei suoi figli. «Chia­
mo continuamente al cel­

lulare del padre, ma non
mi risponde. Non so se
stiano con lui o li
abbiano messi in

un istituto, visto
che il mio ex ma­
rito era stato di­

chiarato non idoneo per
l'affido» ..Inoltre Marinel­

la non può neanche ritor­
nare in Germania: contro
di lei c'è un mandato di

arresto per sottrazione di
minore a causa della sua

fuga in Italia. «Ormai lo
Jugendamt, che si compor­
ta di fatto come un terzo

genitore, ha in mano tut­
ti gli elementi per non far­
mi più rivedere i miei bam­
bini»,spiega la donna. «Per
loJugendamt sono perico-

losa, perché ho tentato di
sottrarli al sistema tedesco

portandoli in Italia. Sicu­
ramente la loro prossima
mossa sarà togliermi la pa­
tria potestà ed emettere
una sentenza in base alla

quale non potrò né avvi­
cinarmi né parlare con lo­
ro, pena una multa di 250
mila euro e 6 anni di car­
cere. Lo hanno fatto con

centinaia di genitori stra­
nieri, come ha denuncia­
to il Ceed, l'associazione

di genitori, nonni
e figli, vittime di
sottrazioni inter­
nazionali. E come

è emerso dalle pe­
tizioni giunte al Parlamen­
to europeo».

Intanto gli avvocati del­
la Colombo stanno prepa­
rando un ricorso in Cas­
sazione contro l'ordine di

rimpatrio. «I diritti della
signora e soprattutto dei
bambini sono stati nega­
ti", spiega l'avvocato Lau­
ra Cossar. «Per il tribuna­

le tedesco e per lo Jugen­
damt l'unica cosa che con­
ta è che Nicolò e Leonar­
do restino in Germania a

qualunque costo. Hanno
strappato i figli a una ma­
dre assolutamente capace
di gestirli, negandole per­
sino il più elementare di­
ritto: quello di salutarli per
cinque minuti. A questo
punto la politica deve in­
tervenire: non dimenti­
chiamoci che sul caso Co­
lombo c'è ancora un'inter-

rogazione parlamentare
della senatrice Baio Dossi

del Pd, cui non è stata da­
ta alcuna risposta».

Durissimo anche l'inter­
vento del Ceed: «Le auto­

rità italiane pensavano di
liberarsi di un problema
applicando le decisioni di­
sposte dei tedeschi nella
propria giurisdizione. Han­
no fatto male i calcoli: il
caso Colombo non è che

la punta di un iceberg>',
Francesca Serva


